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A. DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA
1. Motivazioni dell’esperienza.
Chi segue la catechesi dell’Iniziazione Cristiana e in particolare i primi anni, si é da tempo accorto che la situazione sta velocemente cambiando:

- 
aumentano di anno in anno i fanciulli che hanno alle spalle famiglie sempre più secolarizzate che vivono nell’indifferenza  religiosa, come se Dio non esistesse, salvo  qualche momento particolare.  Questi bambini sono privi del senso di Dio, non conoscono nessun segno cristiano, per loro tutto é    nuovo e generalmente dimostrano grande interesse per il Vangelo. Ci si rende subito conto che per   loro la normale catechesi non é più adeguata e occorre premettere un lavoro di prima evangelizza  zione;

- 
nelle parrocchie più grandi diventa ormai annuale la presenza di bambini senza Battesimo che   desiderano fare la catechesi con i loro coetanei e accedere ai Sacramenti. In questi casi non si sa   mai come fare per prepararli adeguatamente; molte volte si finisce con  una  preparazione affrettata   al Battesimo, fatta appositamente solo per l’interessato, pur di arrivare a celebrare la Prima   Comunione assieme agli altri.

In seguito ad una verifica elaborata dall’ O.S.PA.D. sulla situazione del Decanato di Mattarello, si rileva che nella catechesi siamo di fronte a tre fasce di destinatari:

· un terzo di bambini /ragazzi proviene da famiglie cristiane praticanti, sono già orientati nella scelta religiosa e  abbisognano di cammini di consolidamento della fede;

· un  terzo proviene da famiglie “vicine” alla comunità che comunque praticano in modo molto saltuario. Questi bambini/ragazzi hanno qualche concetto religioso, ma abbisognano di una iniziazione alla fede e di sviluppare un’adesione esplicita a Gesù Cristo; 

· infine un’ultima fascia di bambini/ragazzi che provengono da famiglie secolarizzate che si dicono credenti, ma non sono praticanti .

Insieme a questi anche bambini/ragazzi non battezzati o provenienti da famiglie che si dicono apertamente non credenti.  Questi soggetti necessitano di una iniziazione alla fede che non dia per scontato nulla e che li porti gradualmente a incontrare Gesù Cristo ed aderire a   lui.

Tutto questo diventa l’occasione per ripensare il progetto catechistico in atto che prevede dei cammini per pari età indipendentemente dalla situazione di partenza e le tappe Sacramentali legate anch’esse all’età e non all’effettiva maturazione. 

L’uscita della Nota pastorale del Consiglio Permanente della CEI, “L’iniziazione cristiana. 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni” offre la possibilità di itinerari più idonei per la situazione di oggi e di sperimentare una scelta pastorale nuova.

Dei due itinerari proposti dalla Nota viene scelto quello che propone l’avvio di uno specifico itinerario secondo la logica del cammino catecumenale che risponde alle esigenze di introdurre gradualmente i fanciulli/ragazzi nella vita cristiana coinvolgendo le loro famiglie per giungere alla celebrazione unitaria dei Sacramenti. 

L’uscita della “Guida per l’itinerario catecumenale dei ragazzi ” ci permette di iniziare il cammino secondo l’itinerario predisposto dal Servizio Nazionale per il Catecumenato in collaborazione con l’Ufficio Catechistico Nazionale e l’Ufficio Liturgico Nazionale. 

Con il consenso del Vescovo, dell’Ufficio Catechistico Diocesano, dei sacerdoti del decanato e l’approvazione degli animatori decanali dei catechisti si è deciso di iniziare la sperimentazione del cammino catecumenale nella Parrocchia di Mattarello. (vedi intervista con il parroco allegato 1)

2. Soggetti dell’iniziativa 

Per la realizzazione di questo cammino si sono formati i seguenti gruppi: gruppo progetto, gruppo catechisti, gruppo fanciulli e gruppo genitori.

2.1 Il gruppo progetto  

E’ formato da d. Antonio Brugnara, parroco di Mattarello e formatore dei catechisti del decanato,  da P. Matteo Giuliani in qualità di catecheta, da Claudia Brugnara collaboratrice dell’U.C.D. e da Ilenia Ferrari studentessa presso la Facoltà di Scienze dell’educazione in qualità di verbalista e catechista.

       Nei vari incontri durante l’anno ha provveduto a:

· analizzare la proposta per renderla attuabile;

· cogliere lo specifico del cammino catecumenale; 

· verbalizzare e raccogliere tutto il materiale inerente alla proposta;

· programmare e predisporre i vari incontri con fanciulli, catechiste e genitori; 

· approfondire il concetto di catechesi biblica, quello dell’analisi di un testo biblico e le tecniche per l’attuazione;

· verificare l’esperienza;

· prospettare la continuazione del cammino e le conseguenti scelte pastorali.                                       

2.2  Il gruppo catechisti 
Comprende due catechiste con varia esperienza nel cammino solito e  altre tre  mamme che hanno scelto il cammino catecumenale per i loro figli ed erano alla prima esperienza di catechesi.

2.3 I gruppi fanciulli 

Si sono formati due gruppi di 10 fanciulli (8 bambine e 2 bambini per gruppo) tutti della 2° elementare eccetto uno di terza.

2.4 Il gruppo genitori 

E’ formato da coloro che hanno scelto liberamente questo cammino per i loro figli  e da altri familiari che sono intervenuti in alcuni momenti in appoggio o in sostituzione dei genitori impossibilitati a partecipare.

3. Tappe del cammino
3. 1  Sensibilizzazione e formazione gruppi.

Dopo aver presentato il progetto al Vescovo tramite l’Ufficio Catechistico ed ottenuto il consenso per la sperimentazione, si è illustrato il progetto ai sacerdoti del decanato, che già  conoscevano l’intenzione di intraprendere questa nuova scelta pastorale. Con il loro parere favorevole si è deciso di iniziare la sperimentazione con la parrocchia di  Mattarello e successivamente con le altre Parrocchie.

Anche i responsabili laici dei catechisti del decanato sono rimasti entusiasti del progetto.

Rimaneva ancora un forte dubbio: proporre ai genitori dei bambini di II° elementare un unico cammino catecumenale o  la scelta  tra i il cammino normale di catechesi e quello catecumenale.

Ambedue le opportunità  avevano dei  pro e dei  contro.

· Da una parte l’unicità della proposta facilitava l’assenso, consentiva di non ricercare il doppio di catechisti e di non avere a carico due itinerari diversi da preparare; dall’altra veniva a mancare la libera scelta  e l’itinerario poteva esser visto come un “altro modo per fare le stesse cose”.

· Proporre due progetti era molto costoso in termini di persone e di tempi di preparazione; da una parte permetteva la libera scelta e la necessità di riflessione da parte dei genitori, dall’altra c’era il rischio di creare  bambini  di serie “A” e di serie “B”. 

Alla fine  si è scelto di optare per la presentazione di due itinerari:

· l’itinerario “solito” (primo itinerario) che vede i bambini fare un cammino di fede con le tappe sacramentali spostate di un anno rispetto a prima (il primo anno (verso la seconda elementare) di riscoperta del proprio Battesimo; il secondo anno con la celebrazione del sacramento della Riconciliazione e il terzo anno con quello della Eucaristia, il quarto e quinto anno come preparazione alla celebrazione della Cresima);

· l’itinerario catecumenale con le quattro tappe di preparazione proposte dal Centro Catechistico Nazionale più l’anno della mistagogia.

Domenica 5 novembre 2000 si è celebrato l’inizio dell’anno catechistico con il mandato ai catechisti e nell’omelia è stato presentato anche alla comunità il progetto del catecumenato. 

Nelle iscrizioni a catechesi, che si sono svolte dopo la messa, i genitori hanno potuto scegliere se iscriversi al primo itinerario (16 bambini), al catecumenale (3 bambini) o se inserirsi  tra gli incerti   (12 bambini).

La settimana seguente, in un secondo incontro con i genitori, si è chiarito ulteriormente il tipo di coinvolgimento richiesto e si è ottenuta l’adesione anche degli incerti. 

Alla fine 20 famiglie hanno scelto l’itinerario catecumenale e 22 quello solito.

3.2 Gli incontri con i fanciulli. (vedi allegato A.1)

Gli obiettivi degli  incontri  con i fanciulli in questo tempo di evangelizzazione sono:

· Tendere alla formazione del gruppo catecumenale per fare un cammino di iniziazione 

alla Chiesa e alla sua esperienza comunitaria;

· Scoprire la persona di Gesù: il Figlio di Dio che si é fatto uomo. 

· Portare il fanciullo a cambiare qualcosa nella propria vita.

Ogni incontro prevede  l’ascolto della Parola, la riflessione, un fare, un momento celebrativo e una consegna o mandato per casa.

Particolare attenzione viene data al momento celebrativo. Insieme con i ragazzi si prepara l’angolo della Parola dove il Vangelo é collocato in modo solenne.

Per ogni incontro si è cercato di usare metodologie diverse come si può vedere dall’allegato.

Il metodo più usato per l’annuncio della Parola é quello del raccontare.

Dal prospetto degli incontri allegato si può subito notare come la proposta sia esigente e impegnativa e l’annuncio del Vangelo sia parte essenziale di ogni incontro. 

Il Vangelo base di questo primo anno é quello di Marco che viene proposto quasi per intero; 

il Catechismo di riferimento è “Io sono con Voi”.

Sono stati fatti 26 incontri dei quali 21 settimanali, un’ora per incontro dopo la scuola,  più 4 giornate con le famiglie: 2 sabati , 2 domeniche e un momento di condivisione il pomeriggio dell’Epifania.

3.3 Coinvolgimento dei genitori
L’itinerario esige il coinvolgimento dei genitori che hanno accettato liberamente di sperimentare questo cammino.

Obiettivo: primo coinvolgimento nella comunicazione dei valori della fede dei loro figli a livello essenziale.

I genitori sono stati coinvolti nella presentazione e scelta del progetto e nel preparare gli incontri comuni e le giornate comunitarie. In questi incontri è stato consegnato loro il Vangelo e il catechismo “io sono con voi” ed è stato sperimentato insieme un primo metodo di accostamento, lettura e analisi di un brano evangelico.

Nelle giornate comunitarie hanno approfondito un brano del Vangelo che poi hanno presentato con varie tecniche (drammatizzazione - ombre cinesi – gioco) ai loro figli. Inoltre hanno organizzato il pasto e preparato  i segni che venivano poi usati nel momento celebrativo e consegnati ai figli (bastone – bisaccia – distintivi…).

3.4 Preparazione dei catechisti
La preparazione dei catechisti é costituita da:

- una preparazione immediata per preparare l’incontro settimanale con i fanciulli ogni settimana con    

  d. Antonio;

- una preparazione remota fatta con p. Matteo su:

  1. La Bibbia il libro della catechesi.

       - Accostamento del catechista al testo Biblico; 

       - Metodi di lavoro e approfondimento del testo biblico.          
  2. Raccontami di Gesù:  orientamenti e didattica della narrazione.

       - Approccio del catechista al testo biblico; (Lc 15,4-7)

       - La narrazione biblica.      

  3. Scrivere e adattare i copioni di un testo biblico. (Lc 19,1-10)

      La drammatizzazione.

  4. Verifica del cammino.   

B. SENSO DELL’ESPERIENZA
Progetto CEI

La situazione che matura nelle parrocchie con  ragazzi da battezzare e situazione di famiglie fortemente secolarizzate trova nel progetto CEI una proposta che può rispondere in maniera

più adeguata alle nuove esigenze. 

Il progetto CEI infatti offre un itinerario secondo la logica del cammino catecumenale, che prevede

la partecipazione congiunta dei ragazzi da battezzare e quelli già battezzati e il coinvolgimento delle famiglie e della comunità.

Questo itinerario è costruito attorno alle quattro tappe della iniziazione cristiana:

evangelizzazione – catecumenato – preparazione immediata – mistagogia, 

con i tre riti fondamentali: ammissione – scelta definitiva o elezione – sacramenti della iniziazione.

Il ritmo di tale itinerario risponde alle esigenze di introdurre gradualmente nella vita cristiana 
i ragazzi che ne fanno parte, senza tenere conto né dell’età né di scadenze precostituite, ma soltanto della maturazione che avviene nel gruppo catecumenale.

Carattere sperimentale e destinatario concreto

La presente sperimentazione assume la fisionomia del progetto CEI, ma non interrompe le classi, se non limitatamente ad un fanciullo, e non ha la presenza di bambini non battezzati. 

Questo perché, volendo partire con la sperimentazione, si é dovuto limitarsi alle adesioni di fatto avvenute. 

Il coinvolgimento della famiglia, in particolare dei genitori in vari momenti. 

I destinatari concreti della sperimentazione in parte corrispondono a quelli previsti dal progetto CEI (provenienti da famiglie molto secolarizzate) e in parte provengono da famiglie praticanti. Di per sé

parte dei bambini per i quali le famiglie hanno scelto il cammino normale di catechesi avrebbero avuto maggior bisogno del cammino catecumenale.

Taglio evangelizzante e metodologia più kerigmatica

Ciò che fa la differenza tra la catechesi normale e il cammino catecumenale è anche il taglio evangelizzante e una metodologia più kerigmatica. Nell’itinerario catecumenale si passa infatti da una catechesi sistematica, legata alle tappe sacramentali e per classi parallele ad una proposta più propriamente evangelizzatrice attenta e rispettosa della diversa maturazione delle persone e che conduca i destinatari (singolo e gruppo) alla scoperta di Cristo, del Vangelo, della Chiesa, così che gradualmente crescano  nella fede, vivano  e celebrino la conversione a Cristo.

C. PROSPETTIVE

Quando si tratta di proporre qualcosa di nuovo nel campo della catechesi c’è sempre il pericolo di vederlo come “il sussidio” che risolve tutti i problemi e rende magicamente facile tutto questo ambito complesso. In questi mesi spesso ci è stato chiesto di passare delle “schede” per vedere cosa si stava facendo. Va pertanto ben chiarito che questo itinerario non è questione di schede o metodologie nuove, ma di una nuova prospettiva e mentalità che deve essere fatta propria da tutti gli operatori e i soggetti che vengono coinvolti.

La proposta è molto impegnativa, sia per quanto riguarda l’elaborazione degli incontri, sia per la formazione e l’accompagnamento dei catechisti e dei genitori.

Il progetto non è di facile avvio in primo luogo perché la fase iniziale di proposta e coinvolgimento dei destinatari (genitori e fanciulli)  é molto delicata in quanto occorre aiutarli a comprendere il senso dell’esperienza e le tappe di attuazione, e poi anche perché l’elaborazione dei materiali è difficoltosa in quanto gli spunti offerti dalla CEI si rivelano piuttosto sommari. Va ricordato inoltre che questo itinerario diventa un cammino che non sostituisce gli altri, ma vi si aggiunge.  

Questo obbliga a semplificare per il futuro anche il cammino normale di catechesi e a ritenere possibile la riproposta di un cammino catecumenale al massimo solo ogni due anni.

Pensiamo che l’itinerario catecumenale debba divenire indispensabile lì dove si è in presenza di bambini/ragazzi che non hanno ricevuto ancora il Battesimo e per quelli che provengono da famiglie secolarizzate. Questa distinzione facile per i primi è delicatissima per i secondi e abbisogna di un accostamento personale, attento e rispettoso, che spieghi bene le finalità dell’intero progetto e indichi l’opportunità che viene data a tutta la famiglia circa la ripresa della scelta della fede. E’ bene, inoltre che a tali itinerari siano invitati anche bambini/ragazzi che provengono da famiglie credenti come disponibilità ad un cammino comune di riscoperta della fede e di testimonianza. Oltre a ciò va superato il criterio di classe senza la paura di costruire un itinerario dove siano presenti bambini e ragazzi  di età differenti. La diversità, se curata con attenzione, diventa una forte opportunità più che una minaccia. Riteniamo opportuno inoltre che i sacramenti dell’iniziazione vadano conferiti tutti insieme, secondo la prassi antica. 

L’itinerario richiede poi che il gruppo non venga “ghettizzato”, ma inserito in una rete di rapporti che porti i soggetti del catecumenato a cogliere lo spessore della Comunità Cristiana.

Per quanto riguarda il gruppo genitori occorre segnalare che il cammino che si prospetta si deve vedere a lunga scadenza. Durante quest’anno sono stati raggiunti alcuni risultati riguardo al coinvolgimento (c’è stata una forte partecipazione anche se non di tutti); riguardo alla conoscenza reciproca; alla condivisione dell’impegno educativo ed ad un primo accostamento alla Parola di Dio. Un ulteriore passo, che prevediamo per i prossimi anni, sarà quello di migliorare l’adesione accostando personalmente i genitori che non si sono lasciati pienamente coinvolgere. Sarà lo stesso gruppo dei genitori a permettere e richiedere un maggiore coinvolgimento anche sulle tematiche della fede.
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